
bando. E  fe elio non haverà da chq reftituir, la  caia fua ila 
minata a t e r r a .  &  quello o ltra  ciò dovemo tegnir tan to  in­
carcerato, fina chel reftituifca tutto q u e l lo ,  che l ’ ha havuto ,  
k il noitro b a n d o .

Simile iege ancora iopra quelli ,  che van al fogo 3 &  per 
occaiìon di a ju ro , o per v io lentia portan v ia  alcuna cofa vo­
lano al tutto iia oilecvado »

Quella, che torà la roga dì comnun ,  over la Mar'murezza di alcuna 
Nave , &  Jel non farà il fervitio de la Nave * rejlìtuifca 

il doppio » Cap. X X I L

ANcora fta tu im o , che qualunque torà la  roga di co ram u n , 
over la M arinarezza di a lcuna N ave  ( ò fuza ,  ò  non 

fuza ) lei non farà il fervitio ,  per il qual l ’ haverà to lto  la  
ioga, over M arinarezza in ogni tempo ,  chel ferà trovado ,  
unto tempo fia tegnudo in prefon ,  fina che elio reftituifea 
la roga, ò marinarezza in doppio, &  a noi il noftro b a n d o , 
cccctto fe l ’ haveife havuto jufto impedimento, pur che lui re- 
ftituifca lo  r o g a ,  overeffa  marinarezza» L a  qual co fa  nonfa-* 
tendo infra zorni o t t o ,  fia fruftados &  bo llado*

De quelli che con galle a ,  ò altro legno offendenti gli amici de Venetia.
Cap.. X X l l l .

t T i a n d i o  de q u e ll i ,  i quali con  g a l le a ,  ò- a lt ro  legno ufeen* 
. ^ ei}et i a ,  offenderanno gli amici di V e n e t ia ,  f!auri­

no > che tutti quelli, che haran habudo parte de quella  pre- 
ìa, o robaria reftituir debbia l tutto univerfalm ente. E t  c o ­
ni, che ferà fta tobato , habbia libertà de tegnirfl a  cui elio  
'orrà, ò a  u n o ,  o a più di quelli ,  che h aran o  habudo par­
ie del danno a  lui d a to ,  fe eifo p e rò ,  ove efli non fi potran 
He lacramento diifendere,, che no n  habbian. faputo. q u e ll i  e£* 

amici di Venetia.,
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